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l iberale ha in sè la forza per a d a t t a r s i 
alle nuove circostanze, e che il socialismo 
è a p p u n t o un movimento che ha un sicuro 
avvenire , perchè sa assorbire, i n t eg rando la , 
la pa r t e v i ta le degli ideali che l ' hanno pre-
cedu to^ 

I n fondo la do t t r i na liberale vuole, nel 
campo politico, nel campo eeonomico, nel 
campo finanziario, me t t e re ogni individuo 
nelle condizioni più favorevol i per svol-
gere la j>arte migliore delle propr ie a t t i -
v i tà ; cioè emancipar lo da t u t t e le schiavi tù 
che non siano s t r e t t a m e n t e e n a t u r a l m e n t e 
imposte dal la convivenza sociale. 

Orbene, q u a n d o l ' indus t r ia per il suo 
stesso svi luppo, come è il caso degli zuc-
cheri , gode di u n a pro tez ione d iven t a t a 
eccessiva; q u a n d o un s indaca to , giovan-
dosi di ques ta condizione, viola la l iber tà 
dei co l t iva to r i della bietola , a cui impone 
c o n t r a t t i m o r a l m e n t e iniqui , e viola la li-
be r t à dei consumator i , costr ingendol i ad 
astenersi dal consumo delio zucchero, od 
a pagar lo ad un prezzo esorb i tan te ; io dico 
che la d o t t r i n a l iberale non vuole che lo 
S ta to dichiari la sua impotenza , ma vuole 
che res t i tu isca , in nome degli stessi pr in-
cipi l iberali , la l iber tà a queste maggio-
ranze che l ' h a n n o p e r d u t a di f r o n t e alla 
abile organizzazione di un pugno di uo-
mini. 

Noi socialisti non facc iamo che giun-
gere alle u l t ime conseguenze, perchè vo-
gliamo l iberare la massa dei consumator i 
e dei p r o d u t t o r i , non so l tan to dal par t ico-
lare monopol io cos t i tu i to da l s indaca to 
degli zuccheri , ma anche dagli a l t r i e più 
generali monopol i p r iva t i di cui oggi voi 
non vede te ancora la r ea l t à . 

Onorevoli colleglli, conchiudendo io con-
fido che il Governo vo r rà r iconoscere che 
la direzione della soluzione da noi propo-
sta e da a l t r i valorosissimi colleghi soste-
nu t a , è la migliore in sè stessa; e che ad 
essa può opporsi so l tan to , pel momento , 
la difficoltà di quella s i tuazione finanziaria 
di cui noi non siamo responsabil i . 

Spero anche che il Governo vo r r à al-
meno dichiarare che, d a t a una t a le s i tua-
zione, in tende subito, come minor male, 
r idurre la pro tez ione sia d i r e t t amen te , sia 
anche i nd i r e t t amen te , a u m e n t a n d o in una 
certa misura l ' imposta di fabbr icaz ione , e 
giovando così a l l 'E ra r io , le cui condizioni 
sono gravi . 

Che se ciò non avvenisse, dovremmo 
concludere ancora una vol ta , e con g rande 
amarezza, che i piccoli gruppi p o t e n t e m e n t e 

organizzat i sono, cont ro la magg io ranza 
dei consumator i e dei p rodu t to r i , oggi e 
sempre, gli a rb i t r i dello S t a to i ta l iano. 
(Vivissime approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in te rpe l -
lanza del l 'onorevole Ea ine r i , ai minis t r i di 
agr icol tura , indust r ia e commercio, e delle 
finanze, « sulla minacc ia ta crisi della col-
t ivaz ione della ba rbab ie to la ». 

L 'onorevole Rainer i ha faco l tà di svol-
gere la sua in terpe l lanza . 

R A I N E R I . Da quando , e cioè dal dicem-
bre, vennero p resen ta te queste in terpel-
lanze, mol t i f a t t i sono avvenu t i che hanno 
m u t a t a la condizione delle cose. Allora, 
quando si pa r l ava della crisi de l l ' indus t r ia , 
essa si t r o v a v a in vero t ravagl io ; ma oggi 
10 mi domando se proprio sia il caso di par-
lare ancora di crisi industr ia le , dal momen-
to che gli zuccherieri sono corsi ai r i p a r i . 
Del resto, che questo dovesse avveni re era 
p e r f e t t a m e n t e n a t u r a l e e logico. 

Gli industr ia l i per ovviare alla crisi hanno 
ricorso ai diversi mezzi che loro erano con-
sent i t i dalle circostanze : p r ima di t u t t o , 
essi hanno r ido t to la estensione della col-
t u r a . 

H o r icevuto ieri dal diligentissimo no-
stro d i re t to re dell 'ufficio di s tat is t ica agra-
ria, l ' ingegnere Za t t in i , a lcuni da t i ufficiali, 
che p rovano quan to io affermo. 

D a essi r isul ta che, pel 1914 ( l 'anno ora 
incominciato) , la superficie co l t iva ta è ri-
d o t t a d ' un terzo; e cioè, da 61,800 e t t a r i , 
che era, a 40,000 e t t a r i . O' è poi da t ene r 
conto che, men t r e l ' anno scorso s 'ebbe un 
p rodo t to s t raord inar io per e t t a ro , d' un 
buon terzo superiore, ques t ' anno non si può 
logicamente calcolare sull 'eccezionalità del-
l ' anno scorso; ma è mol to probabi le , dal 
modo con cui i seminat i si p resen tano , che 
la produzione sia scarsa o normale . Poi , 
gli industr ial i h a n n o f a t t o sapere, con fo rme 
non sempre graziose, che sa ranno rigoro-
sissimi nelle consegne; ed hanno perfino 
s tabi l i to , in circolari d i re t t e agli agricol tori , 
delle penali . 

Non leggo document i al r iguardo: ognu-
no di voi può verif icare la cosa nei gior-
nali od a l t rove . Si t r a t t a di f a t t i veri . 
Ma c'è di p i ù ! Già per mol ta della p rodu-
zione di ques ta estensione di t e r ren i , che 
essi si sono assicurata , hanno o t t e n u t o ri-
bassi di prezzo dove h a n n o p o t u t o , dove 
cioè non avevano c o n t r a t t i in corso, d ' u n a 
mezza lira in media per qu in ta le . Poi , 
hanno r insa lda to il trust dello zucchero, ed 
11 prezzo del consumo l ' a b b i a m o visto rial-


